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SICILIA - Assieme al presidente Mattarella 

Partiti a consulto 
sul piano Pandolfi 

In un documento il PCI precisa considerazioni e critiche - Neces
sario correggere l'indirizzo del piano in senso meridionalistico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I segretari dei 
parti t i autonomisti siciliani 
hanno iniziato ieri sera as
sieme al presidente della Re-
Rione, il de Piersanti Matta
rella, l'esame del piano Pan
dolfi. La necessità che la Re
gione dica la sua sulla pro
posta di plano triennale era 
s ta ta riaffermata la scorsa 
set t imana dal direttivo co
munista. 

In una nota diffusa poco 
prima la riunione di ieri, il 
comitato regionale del PCI 
ha aggiunto alle osservazioni 
generali anticipate nel docu

mento della scorsa settimana, 
altre più dettagliate conside
razioni e critiche di merito. 
Dopo aver sottolineato la ne
cessità di correggere l'indi
rizzo del piano in senso net
tamente meridionalistico, il 
PCI, più in particolare, re
clama una riconsiderazione 
del carat tere troppo euro
centrico del documento. Se è 
indispensabile, infatti, la 
«scelta per l'Europa », altret
tanto necessaria è secondo il 
documento comunista una at
tenta considerazione dei rap
porti coi paesi del bacino 
mediterraneo, per evitare la 
subordinazione agli interessi 

La delegazione guidata da Ambrogio 

Ritardi alla Regione: 
incontro Pci-Ferrara 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è svolto 
ieri matt ina a Palazzo Euro
pa un incontro fra il presi
dente della Giunta regionale 
Aldo Ferrara ed una delega
zione del PCI. guidata dal 
compagno Franco Ambrogio, 
sui temi at tualmente in di
scussione alla Regione Ca
labria. 

Come si ricorderà il PCI 
aveva espresso nei giorni 
scorsi forti preoccupazioni 
per lo s ta to di inefficienza e 
di paralisi che caratterizza 
l 'attività dell'esecutivo. Ci si 
trova in sostanza di fronte 
ad una serie di ritardi nella 
applicazione del programma 
sottoscritto dai cinque parti
ti democratici nel marzo 
scorso, proprio nel momento 
in cui la crisi nell 'apparato 
produttivo calabrese mette a 
repentaglio migliaia di posti 
di lavoro. La delegazione del 
PCI ha espresso ieri ufficial
mente «il presidente Ferrara 
i motivi alla base della insod
disfazione comunista per 
l'operato della Giunta. 

Un complesso di questioni 
sulle quaVv.;hapnp„,{Jet(tfl, i, 
compagni, e urgente un in
tervento'deciso' 'da parte de
gli organi di governo regio
nale, a partire dal problema 
delle aree interne (la Cala
bria è l'unica regione del 
Mezzogiorno a non aver pre-
sentato un progetto di svi
luppo per le zone collinari e 
montane) , a quella dei gio
vani disoccupati, alle indù-
Urie in crisi, ai forestali. 

Problemi che 11 PCI ha ri
petutamente sollevato di 
fronte all'immobilismo della 
Giunta, proprio nella consa
pevolezza del punto limite 
toccato m Calabria dall'emer
genza economica e sociale 

« Al presidente Ferrara — 
si legge nel comunicato dif
fuso al termine dell'incontro 
— è stato detto che se non 
si produrranno in breev tem
po quelle iniziative politiche 
ed operative necessarie ad 
uscire dall'immobilismo e a 
creare fatti nuovi nel gover
no della Regione i comuni
sti. pur riaffermando la va
lidità della politica unitaria. 
r i teranno venute meno le 
condizioni politiche per un 
lóro appoggio all 'attuale ese
cutivo ». 

Calabria: domani 
sciopero a 

S. Giovanni in Fiore 
C A T A N Z A R O — Domin i , merco
ledì, sciopero generale a San Gio
vanni in Fiore. La popolazione del 
più grosso comune della Sila 
— più di 20 mila abitanti — 
scenderà in lotta per l'avvio di 
alcune importanti opere pubbliche 
da tempo approvate e finanziate 
ma ancora da realizzare. 

La federazione zonale CGIL-
CISL-UIL e l'amministrazione co
munale rivendicano soprattutto 
l'immediato inizio dei lavori delia 
diga del Re di Sole, che dovreb
be dare acqua per 5 mila ettari di 
terreno. 

Presentata la lista del PCI 

A Pallagorìo si vota il 15 
per rinnovare il Consiglio 

Nostro servizio 
CROTONE — Il 15 ottobre si 
vota a Pallagorìo — centro 
agricolo del crotonese con 
una popolazione di circa 2.300 
abitanti — per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

Ieri, alla scadenza dei ter
mini previsti dalla legge, due 
l:ste figuravano presentate: 
quella del PCI che compren
de anche alcuni indipendenti 
di estrazione cattolica, e quel
lo DC che. all'insegna dello 
scudo crociato, raccoglie gli 
elementi più eterogenei, dal
lo destra ad alcuni elementi 
del PSI. 

Al rinnovo del civico con
sesso si giunge o tre anni di 
distanza dalle precedenti ele-
z.oni che confermarono la 
maggioranza comunista, al go
verno del piccolo centro inin
terrot tamente dal 1*46. Si è 
t ra t ta to di uno scioglimento 
decretato dal TAR per pre
tese irregolarità nel!e opera
zioni di voto in relazione ol 
rilascio di alcuni certificati 
medici. 

Tuttavia, la sostanza poli
tica della cavillosa iniziativa 
che ha determinato l'interven
to del TAR è abbastanza evi
dente e risulta ulteriormente 
confermata, per l'appunto, dal 
coacervo che caratterizza la 
lista che si contrappone alla 
maggioranza uscente. Lo qua
le — non è certo superfluo ri
cordarlo — ha al suo attivo 
non soltanto la realizzazione 
delle opere di civiltà (fogne. 
strade, luce, acqua potabile) 
o dei servizi sociali (come le 
scuole), quanto anche il rag
giunto obiettivo della crescita 
culturale della popolazione 
(che può disporre di una bi
blioteca comunale) e del con
solidamento della tradizione 
di lotta democratica del co
mune che. già all'avanguar
dia nella lotta per l'occupa 
z:one delle terre degli anni 
\T0. è ora impegnata per altri 
traguardi che investono so
pra t tu t to l'occupazione giova
nile 

m. I. t. 

dei paesi più forti, divisioni e 
guerre t ra i poveri, per mi
gliorare i rapporti con gli 
altri paesi mediterranei. Solo 
nell 'ambito di tali scelte di
venta infatti passibile — os
serva il documento — l'obiet
tivo dell'avvio a soluzione 
della questione meridionale. 

Da qui anche la necessità 
di rivedere gli accordi comu
nitari, specie per l'agricoltu
ra. E in .questo quadro il 
comitato regionale comunista 
si richiama alle indicazioni 
già espresse dalla commis
sione agricoltura dell'Ars. 
Altra caratteristica del do
cumento Pandolfi da correg
gere: la propensione centra
l i s t a della politica governa
tiva, e che torna ad affiorare 
nel documento. Ad essa — si 
sottolinea — fanno da con
trappunto le resistenze al
l'avvio della programmazione. 
denunciate dal rapporto 
SVIMEZ, che ha riproposto 
l'urgenza di un coerente ri
lancio delle leggi 675, della 
quadrifoglio e della 183. 

La Regione siciliana deve, 
poi, portare avanti con deci
sione 1 seguenti punti: 

1) lo rivendicazione auto
nomistica. di una revisione 
delle norme statutarie finan
ziarie che regolano il rappor
to Regione-Stato; 

2) una definizione dei piani 
di settore dell'industria e del
l'agricoltura che realizzi gli 
obiettivi di non toccare un 
solo pasto di lavoro nell'in
dustria meridionale; concen
trare nel Mezzogiorno tutte 
le nuove iniziative dell'in
dustria pubblica; di contrat
tare con i privati la localiz
zazione prevalente al sud di 
nuovi investimenti. (Ridefini
re il sistema degli incentivi. 
localizzandoli in alcune aree 
meridionali, in conformità di 
precisi programmi di svilup
po — si osserva — rappre
senterebbe un notevole punto 
di forza per tale contratta
zione). 

Richiamate le precedenti 
prese di posizione Regio
ne-sindacati sul « piano chi
mico » e su quello « cantieri
stico ». 11 PCI propone che la 
Regione renda anche noti e 
confronti con tut te le forze 
politiche e sindacali i pareri 
espressi sugli altri piani di 
settore (elettronica, carta e 
siderurgia). Tre i principali 
banchi di prova cui chiamare 
le Partecipazioni statali : a) la 
rapida attuazione del piano 
agricolo-alimentare. sconfig
gendo tut te le resistenze che 
si oppongono alla creazione 
dell'ente di s tato per l'in
dustria agnx l imen ta r e . In ta
le quadro la Sicilia può por
re la sua candidatura per 
realizzare un centro di ricer
ca dell'industria agro-alimen
tare ; 

fo) per la politica energeti
ca i comunisti siciliani so
stengono la necessità di bat
tere le resistenze dell'ENI al
la metanizzazione della Sici
lia e del Mezzogiorno e di 
localizzare nell'isola un cen
tro di ricerca applicata per 
le energie alternative; 

e) un pronto e rapido In
tervento delle Partecipazioni 
statali per il risanamento e il 
rilancio degli enti regionali. 
affrontando la questione 
prioritaria dei sali potassici. 

Il documento passa, poi. a 
riaffermare la attuazione dei 
contenuti innovatori della 
legge 183 sul rapporto Sta
to-Regioni e propone un pia
no aggiuntivo della Cassa del 
Mezzogiorno per completare 
gli interventil sugli schemi 
idrici e le dighe e le canaliz
zazioni già iniziate, lo stan
ziamento di altre somme per 
i programmi-quadrifoglio re
gionali e di settore per l'irri
gazione e la zootecnia de'.le 
zone in teme. 

In conclusione, assunto l'o
biettivo dei 500 600 mila oc
cupati. deve essere contratta
ta per la Sicilia una cifra 
congrua di posti di lavoro; si 
propone la convocazione di 
una nuova conferenza delle 
regioni meridionali: ed intan
to la Regione siciliana deve 
presentarsi con le corte in 
regola, avviando la prò 
grammazione. riformando e 
decentrando la sua struttura 
amministrativa e quella dei 

""" """• v. va. 

BUSSI - Ieri i funerali di Casasanta ; 

Commissione operaia 
per fare luce 

sul mortale incidente 
La morte dell'operaio riapre il discorso sulle 
condizioni di lavoro alla SIAC - Gli appalti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si sono tenuti 
ieri pomeriggio a Roccacasa-
le, vicino Sulmona, i funerali 
di Vittorio Casasanta, l'ope
rato della SIAC di Bussi mor
to domenica sul posto di la
voro, in un incidente di cui 
si devono ancora accertare 
le cause precise. Per affian
care le indagini ufficiali, con
dotte dal carabinieri della lo
cale stazione e dalla Pretura 
di Popoli, jl consiglio di fab
brica della Montedison (di 
cui fanno parte anche rap
presentanti dei lavoratori 
SIAC, poiché si t rat ta, in 
realtà, di due stabilimenti di
stinguibili solo per le diverse 
«ragioni sociali») ha deciso 
ieri mat t ina di costituire una 
commissione di operai. Nella 
stessa riunione, si è compo
sta la delegazione che ha 
partecipato ai funerali e si 
è indetta un'ora di astensione 
dal lavoro (dalle 16 alle 17 
di ieri) ccn assemblee in tut
ti i reparti . 

Sono molte le questioni — 
di cui il tragico incidente di 
domenica costituisce un ulte
riore spunto — aperte nello 
stabilimento Montedison di 
Bussi e in quello, attiguo e 
all 'interno dello stesso recin
to, della SIAC (Società Ita
liana Additivi Carburanti, 
fabbrica miscele antidetonan
ti a base di piombo). Scade 
in questo mese la cassa in
tegrazione per gli operai del
la Lattanzio, una ditta d'ap
palto Montedison, addetta al
la manutenzione: e si ripro
pone l'annoso e doloroso ca
pitolo della diminuzione de
gli occupati a Bussi, un calo 
continuo attraverso il man

cato rinnovo del turn over e 
i licenziamenti nelle ditte, 
appunto, appaltatrici. 

Dei lavoratori di queste 
dit te la Montedison non si è 
mail voluta fare carico, an
che se è evidente che la loro 
attività dipende direttamen
te dai programmi e dalle in
tenzioni dell'azienda di Foro 
Bonaparte. Diminuzione degli 
appalti, poi, significa di fatto 
carenze nella manutenzione 
di impianti che sono per lo 
più bisognosi di interventi 
radicali, se non di sostituzio
ne. Anche sugli impianti vec
chi od obsoleti, la Mcntedi-
son non sembra intenzionata 
a discutere. Lo sterso fa o-
recchie da mercante la « so
rella » SIAC, per quanto ri
guarda i metodi « manuali » 
nel reparto forni, dove si fan
no le colate di piombo e dove 
è morto Vittorio Casasanta, 
mentre era addetto al recu
pero di un « tondino » usato 
normalmente per eliminare 
residui ferrosi. 

L'aumento dei fattori di ri
schio per ì lavoratori, in un 
ambiente già compromesso 
dall'uso di sostanze altamente 
nocive, va di pari passo a 
Bussi col disprezzo per l'am
biente esterno: sono mesi che 
va avanti un confronto — 
per ora senza apprezzabili ri
sultati — con l'amministra
zione provinciale di Pescara 
per gli scarichi inquinanti nei 
fiumi Tirino e Pescara (circa 
quaranta) ed è alla pretura 
di Popoli un esposto contro 
la SIAC, accusata di immet
tere eccessive quantità di 
piombo e di mercurio nel 
fiume. 

n. t. 

A Potenza cominciano le lezioni 
con la polemica genitori-Comune 

POTENZA — In città l'anno scolastico comincia all'insegna di disagi, 
polemiche e proteste. I problemi più grossi sono ancora una volta do
vuti alla carenza edilizia e al proliferar* di succursali sparse nei quartieri 
della città. I genitori degli alunni della scuola elementare « ex Torraca », 
dopo essersi riuniti in assemblea nei giorni scorsi hanno deciso di non 
far presentare oggi alle lezioni I propri figli e di effettuare altre azioni 
di protesta. Le motivazioni vengono precisate in un ordine del giorno 
approvato dai genitori: « Preso atto che l'amministrazione comunale di 
Potenza ha occupato due locali della scuola elementare, sottraendoli alle 
imprescindibili esigenze delia scuola d i quella zona, per una propria esi
genza amministrativa; considerato che si creano gravi disagi agli alunni. 
alle rispettive famiglie e agli insegnanti; manilestazioni di protesta si 
svolgeranno, a tempo indeterminato sino al rilascio delle aule occupate ». 

In Comune si controbatte che una « obiettiva necessità di spazio » 
ha costretto l'Amministrazione a requisire i locali della scuola, con la 
proposta di trasferire i ragazzi della ex Torraca nell'edificio di via Roma, 
mentre gli alunni di via Roma nei locali comunali di corso Umberto. 
Sembra quasi il gioco dei quattro cantoni: una soluzione che non sod
disfa i genitori promotori dell'iniziativa di protesta. 

Il «fantasma» del credito sulla crisi della Calabria 
CATAXZARO — Da anm.pun 
tualmente, un « fantasma « 
viene evocato in Calabria al 
manifestarsi di situazioni di 
crisi nelle aziende. Ci rife
riamo al credito, al ruolo 
svolto dalle banche nell'ero 
garlo. ai poteri delia Regione 
nelTtndtrizzarne e condi:m 
narne l'impiego. 

Che si tratti di un fantasma 
lo si e potuto avvertire con 
chiarezza nelle vicende che 
travagliano m questi giorni 
varie aziende nella regione. 
La crisi ormai sviluppa in 
Calabria i suoi effetti più 
laceranti. 

Sappiamo quanto siano pe
lanti le responsabilità del go
verno. per le scelte di poli
tica creditizia e gii indirizzi 
di politica economica adot
tati nelle regioni del Mezzo
giorno. quanto dannosi sia
no i ritardi e le disfunzioni 
con cui la Cassa del Mezzo 
giorno ha gestito m questi 
anni le agevolazioni finanzia
ne previste dalla legge 18.1 
per le tndustrte, quanto gravi 
infine le responsabilità degit 
istituti di credito speciale ed 
innanzitutto dell'lsveimer. Ma 
come agiscono in calabr!a /<• 
banche « la Regione? Che 

non sia più sopportabile la 
regolamentazione del rispar 
mio praticata finora lo te
stimoniano non solo la netta 
divaricazione tra depositi ed 
impieghi fcirca il 30 per cento 
del risparmio calabrese viene 
dirottato al Sordi, ma anche 
l'entità dei tassi attivi più 
alti m Calabria che nelle re-
giont del Centro Sord. La na 
tura stessa degli impieghi. 
poi. privilegiando settori ed 
operazioni speculative, pena
lizza fortemente le imprese. 

Che t dirigenti della Cassa 
di Risparmio tentino di ac 
ereditarne un ruolo più po
sitivo rispetto a quello delle 
altre banche non giustifica 
cerio i grossi limiti che ca 
ratterizzano l'azione della 
Ca>sa e che sono apparsi 
evidenti m tutta la vicenda 
dell'azienda Perrt nei giorni 
scorsi. D'altra parte cosa fa 
la Regione'' L'assa,sorc Mal-
lamaei dichiarando di voler 
evitare a'Ia giunta il solo 
ruolo « poco fruttuoso » di 
mediazione tra le parti, rim
provera le commissioni con
siliari di tenere nel cassetto 
proposte di legge approntate 
da tempo E' ben strano, dun
que. che sia proprio l'asses

sore Moliamoci a tenere ac
curatamente sepolto nella sua 
scrivania il testo dell'accordo 
programmatico che prevede 
precise proposte d'intervento 
nei confronti della piccola e 
media industria. 

La crisi è grave, le condi
zioni delle imprese tanno de
teriorandosi. i problemi posti 
dai lavoratori non possono 
più essere elusi. Si deve agi 
re in fretta, ma con stru-
vienti adeguati 

Che la fretta possa micce 
gio<*are brutti scherzi lo si ar
guisce dalla solerzia con cui 
il direttore del « Giornale di 
Calabria » presume che la fi
nanziaria regionale, proposta 
da Mallamaci. possa essere 
la panacea di tutti t mali 
delle aziende calabresi. 

Perche non ci convince la 
proposta avanzata? Per tre 
motivi essenzialmente: lì la 
struttura proposta dovrebbe 
unificare nel medesimo orga
nismo funzioni oggettivamente 
distinte (finanziarie, di assi
stenza tecnica, ecc.): le com
petenze risultano, quindi, tal
mente vaste da invalidare 
qualsiasi possibilità di funzio
namento efficiente. 2) L'am
bito d'intervento ed i limiti 

temporali delle <. partecipazio
ni minoritarie n risultano ge
nerici. dunque pericolosi. L' 
esperienza delle finanziarie 
già esistenti in altre regioni 
ha rivelato tutti i limiti di 
un impostazione d tal genere, 
concentrando esse tutte le pò 
che risorse disponibili in al
cune situazioni aziendali m 
crisi, rtducendo le possibilità 
d'interi ento a favore di altre 
imprese. 3> La particolare 
debolezza delle industrie ca
labresi consiglia di evitare 
strutture appesantite iche 
mente altro sarebbero se non 

« carrozzoni » tendctizialmcnte 
disponibili ad operazioni di 
tipo clientelarci e di artico 
lare invece iniziativa della 
Regione attraverso interventi 
dtversificatt. Piuttosto che co
stituire una nuova fmanziara. 
allora, occorre innanzitutto 
battersi a nostro avviso, per
chè il governo autorizzi l'en
trata m funzione dell'istituto 
di medio credito regionale 
che, secondo le esperienze 
fatte nelle regioni centroset-
tentrionali. si è rivelato il 
più valido interlocutore delle 
imprese minori. 

L'intesa politico - program
matica, inoltre, individua nel

la comenzione tra la Regione 
e le banche che gestiscono 
la Tesoreria regionale uno 
strumento per orientare e con
dizionare. anche mediante op 
porlune fideiussioni, l'impiego 
di una quota consistente di 
risparmio vcr*o le piccole 
aziende 

Perche non si stipula que 
sta contenzione^ Perche non 
si insedia la Consulta regio
nale per il credito'' 

Ma non >ono solo i pro
blemi finanziari ad assillare 
gli imprenditori calabresi. Se 
è vero che essi hanno un 
bisogno immediato di aree 
attrezzate per le localizzazio
ni. di iniziative promozionali 
e di assistenza tecniza, per
che non sono stati concretiz
zati gli impegni assunti (uf
ficio specifico presso la Re
gione. comitato tecnico, fondo 
di assistenza tecnica, eco? 
Ed inoltre: perchè la giunta 
non ha predisposto un prò 
getto regionale di sviluppo 
per poter utilizzare i finanzia
menti dell'articolo 7 della leg
ge 183 secondo criteri pro
grammatici? 

Giuseppe Soriero 

Si è chiusa a Bari la 42 a edizione della mostra mercato internazionale 

In tre milioni hanno visitato 
la Fiera, come una festa paesana 
Quarantuno paesi stranieri ospiti - In giro tra gli stands famiglie, giovani, 
operatori commerciali - I pregi e i limiti di questa manifestazione pugliese 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si è chiusa ieri la 
quarantaduesima edizione del
la Fiera del Levante; sono ! 
stati, si dice, circa tre milioni 
i visitatori nei quattordici 
giorni della Fiera barese. 
Per molti di loro, e per di
versi aspetti, la Fiera del Le
vante è una festa; una festa 
regionale pugliese che coin
volge però anche fortemente 
la Basilicata, una festa non 
religiosa, ma laica, anzi di 
quel laicismo al quadrato che 
è il mercato: il rito mercan
tile in Puglia mai abbastan
za celebrato. 

Ma il modello, la struttura. 
è quella stessa della festa po
polare paesana con in più 
una dimensione di massa iper-
regionale e di una certa at
mosfera esotica, in partico
lare arabesca: una volta c'era 
anche il * villaggio arabo ». 
con cibi, musiche e danze 
del Medio Oriente: oggi l'at
mosfera è meno strettamen
te mediterranea, più cosmopo
lita: la Fiera del Levante è 
una festa mercato internazio
nale e non si chiama più cam
pionaria, ma multibranca. a 
significare uno sforzo di spe
cializzazione sempre più ac
centualo 

Festa regionale, dunque, e 
insieme mercato internaziona
le: due volti della Fiera del 
Levante che coesistono e si 
intersecano e sono visibili fa
cilmente nella enorme folla 
che riproduce il « passeggio » 

della festa patronale; coppie 
con bambini in braccio o por
tati a mano: bambini che, co
me annuncia spesso l'altopar
lante si perdono e piangono 
nell'ufficio dei vigili urbani in 
attesa che i genitori li vada
no a riprendere. 

Sono molti i giovani, vesti
ti in jeans; vengono dal pae
se in comitiva, ridono, osser
vano- gli stands, mangiano pa
nini seduti sui marciapiedi: la 
folla della Fiera è più per
missiva e muta della « gen
te >• del paese che parla e 
controlla. 

Correva un tempo un luo
go comune: «Alla Fiera del 
Levante non c'è mai niente di 
nuovo »: per molti, quelli per 
cui la Fiera è solo una fe
sta ed un mercato artigianale 
esotico, può essere anche co
sì. per le stesse caratteristi
che tradizionali di quell'arti
gianato. Ma per molti altri 
la Fiera è un servizio di co
municazione commerciale in
sostituibile: vengono dal co 
mime più sperduto da quaran
tadue anni i contadini puglie
si. loro si col vestito della 
festa, ma soprattutto per ve
dere « che c'è di nuovo » per 
l'agricoltura; nuove macchine 
che |»ssano alleviare la fatica 
dei campi. 

La modernizzazione agrico 
la in Puglia è passata anche 
di qui. Agnlevar.te si chiama 
il settore specializzato per le 
macchine agricole. La Fie
ra del Levante è anche que
sto dunque; una rivista spe

cializzata in tre dimensioni ed 
è questo anche per i settori 
dei materiali di costruzione 
(Kdilevante) e per il setto 
re degli autoveicoli indu
striali. 

Qualche operatore si lamen
ta: * Bisognerebbe che ci fos
sero aree riservate agli ope
ratori economici, come è sta
ta riservata quest'anno la Fie
ra dei preziosi, detta Orole
vante: veniamo intralciati nel
le nostre operazioni — conti
nua — dall'enorme folla 
che circola in Fiera », Ma 
molti pensano che il doppio 
volto della Fiera sia inelimi
nabile se essa intende vara
re e prosperare come nel pas
sate». 

« La Fiera del Levante tra 
Mezzogiorno e Ter/o mondo » 
è stato uno degli slogan pro
pagandistici dell'Unte Fiera 
quest'anno, a cui va aggiunta 
una forte presenza dei paesi 
dell'Europa orientale soprat
tutto URSS e «Iugoslavia; è 
una vecchia aspirazione del 
Sud e di Bari in particola
re, quella di rinnovare gli an
tichi fasti quando questa area 
del paese era un tramite cul
turale e commerciale tra Ro
ma e Bisanzio da una parte 
e Gerusalemme dall 'altra: 
forse la crisi economica in
ternazionale, con lo sposta
mento che sta operando negli 
assi dello sviluppo del com
mercio, potrà rendere possibi
le anche questo sogno. 

C'erano in Fiera quest'anno 
quarantuno paesi stranieri, 

presenti con padiglioni ufficia
li e KJOO espositori esteri. No
ve paesi africani sono venu
ti in Fiera per una tavola 
rotonda sulle nuo\e forme di 
coojK»razicne: i paesi arabi 
hanno rimarcato la loro pre 
senza ed il loro interesse alla 
coopcrazione commerciale e 
produttiva con imprenditori 
meridionali in due giornate di 
dibattito: ma. nonostante tut
to questo, non ci pare di po
ter condividere del tutto l'opi
nione di chi. come il presi
dente della Fiera, ingegneri» 
Romana/zi. ha sostenuto che 
la Fiera del Levante .sia sta
ta, quest'anno, perfettamente 
«''sintonizzata » con le scelte 
interne che il paese \ a fa 
cendo e con la nuova divi
sione inteinazionale del la
voro. 

Come hanno dimostrato le 
pecche organizzative e di im
posta/ione delle tre giornate 
del Mezzogiorno, organizzate 
senza un minimo di consul 
fazione e di partecipazione 
delle forze democratiche (le 
stesse Regioni non suio state 
invitate a parteciparvi) occor
re di certo, perché gli auspi
ci si realizzino, che la fidu
cia nella « spontaneità » ceda 
il passo ad una organizzazio
ne del discorso, ad una rea
le « Fiera delle idee » che 
non può scaturire mai dalla 
chiusura in ristretti ambiti 
culturali e politici del momen
to delle decisioni 

Lucio Leante 

La truffa ai danni dei passeggeri della Tirrenia denunciata a Cagliari 

Sborsando 10rnila lire in più un posto 
in nave nonostante il «tutto esaurito» 

Il « bagarinaggio da porto » si sarebbe verificato nello scorso agosto — Chiamati in causa an
che alcuni organi della compagnia dì navigazione — La magistratura si sta occupando del caso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qualcuno lo ha 
già ribattezzato « bagarinag
gio da porto >: non viene pra
ticato, infatti, davanti agli 
stadi o ai danni di società 
calcistiche, ma. a quanto pa
re. prima di salire sulle navi 
traghetto in servizio da e per 
la Sardegna. L'incredibile « gi
ro d'affari » è stato denun
ciato da un professore uni
versitario con un esposto de
nuncia alla Procura di Ca
gliari. 

Al centro della truffa si 
troverebbero numerosissimi 
passeggeri delle navi della 
Tirrenia: solo quest'estate, ai 
loro danni, sarebbero state 
truffate, con la rivendita di 
biglietti ed altri mezzi anco
ra oscuri, parecchie centinaia 
di migliaia di lire. Il raccon
to del professore universita
rio. di cui non è stato reso 
noto il nome, chiama diret
tamente in causa, inoltre, al
cuni organi della stessa com
pagnia di navigazione. 

L'episodio, secondo quanto 
è stato reso noto, si è veri
ficato lo scorso agosto. Re
catosi in una agenzia della 
Tirrenia per fare il biglietto 
per il traghetto, il docente 
universitario aveva ricevuto 
in risposta l'ormai solito ri
tornello: « non c'è niente da 
fare, anche quei posti riser-
\atissimi che la nostra com
pagnia si riserva di assegnare 
all'ultimo momento, sono tut
ti prenotati >. 

Ma proprio così evidente 
mente non era. Pagando un 
supplemento di 10.000 lire, per 
il quale — come è precisato 
nella denuncia — non è sta
ta consegnata alcuna ricevu
ta speciale, il professore un.-
versitario Ila ottenuto la sua 
cuccetta. E cosi, stando al 
suo racconto, molti altri. Esi
ste dunque un traffico ille 
gale tra alcuni degli stessi 
commissari e marittimi della 
Tirrenia? Parrebbe proprio 
di si. A confermarlo sono in 
tervenuti gli stessi rappre
sentanti degli emigrati in 
una riunione all'Assessorato 
dei lavoro con l'assessore re
gionale ai trasporti Bagnino. 

I-a consulta per l 'emigrano 
ne ha espresso la critica e 
l'indignazione delle migliaia 
di emigrati sardi. Come ocni 
estate tantiscimi di questi 
hanno dovuto pagare con le 
lunghe attese nei porti, l'mef-
fic enza dei trasporti e la pò 
litica irresponsabile della 
compagnia marittima. Rieor 
date gli scioperi selvaggi del 
lo scorso luglio? Alcuni emi
grati hanno rilevato così di 
essere dovuti ricorrere \l 
« supplemento > per non per
dere ulteriormente <"tmpo. 

I-a magistratura si sta già 
occupando del caso. Le testi
monianze. a quanto pare, so
no parecchie, anche se man
cano le prove documentali. 

P. b. 

Proteste a Barisciano: 

vogliono il consiglio 

comunale di pomeriggio 

L 'AQUILA (E .A . ) — Ha riscosso unanime con
senso tra la popolazione il clamoroso gesto della 
minoranza di sinistra di Barisciano che venerdì 
scorso ha occupato il municipio ptr protestare con
tro il riliuto della maggioranza de di accogliere 
un ordine del giorno con il quale veniva richiesto 
che le riunioni del Consiglio comunale venissero te-
nule nel pomeriggio e non come di consueto,nella 
mattinata, al fine di consentire ai cittadini, normal
mente occupati nelle ore antimeridiane nei lavori 
dei campi, di assistervi. 

Domenica 17 infatti , una vivace manifestazione 
popolare presenziata dal compagno Di Giandome
nico del comitato direttivo della Federazione co
munista de L'Aquila, indetta dalle sinistre di Ba
risciano per denunciare l'accaduto, ha raccolto in 
piazza Trieste una grande lolla di lavoratori. 

La giustezza della richiesta di garantire ai citta
dini la possibilità di giudicare l'operato dei suoi 
amministratori non può essere posta in dubbio. 
specialmente in un centro come Barisciano dove il 
•indaco democristiano Caducei non solo ignora le 
interrogazioni della sinistra, ma continua ad ammi
nistrare la cosa pubblica in modo chiuso, buro
cratico e clientelare, rifiutando caparbiamente di 
iniziare un aperto dialogo con le forze della si
nistra. 

I problemi che il Comune di Barisciano ha da 
affrontare e risolvere sono tanti , da quello del 
piano regolatore a quello del modo di gestire 
TECA e la nettezza urbana; dal disastroso stato 
della pubblica illuminazione, a quello della strada 
per te frazioni; dal depuratore ancora da realiz
zare alla costruzione del serbatoio del gas a Picenza 

Intensa settimana di 

lavori per la 

Regione Abruzzo 

L'AOUILA — (R.L. ) E' stato reso noto il calen
dario degli impegni del Consiglio regionale per 
questa settimana. Con la riunione del l 'unici* di 
presidenza fissata per oggi, martedì, alle ore 12 , 
e con la conferenza dei capigruppo, fissata, tem
pre oggi, alle ore 16 , si procederà ad un aggiorna
mento dei temi da discutere e deliberare in quanto 
per domani è convocato il Consiglio regionale. 

In particolare, la commissione agricoltura, che si 
riunirà martedì mattina, dovrà prendere in esame il 
progetto di legge che prevede interventi per lo svi
luppo dell'agricoltura nel triennio 1978-80 • dovrà 
controdedurre alle osservazioni del governo in me
rito alla legge per la regionalizzazione dell'Ente di 
sviluppo. 

I l Consiglio regionale dovrà deliberare, tra l'al
tro, sulla proposta della istituzione in Abruzzo di 
un istituto regionale di credito, sulla definizione del 
patto di gemellaggio Abruzzo-Bassa Baviera e sulla 
integrazione dei bilanci CCA per il corrente anno ' 7 8 . 

A fine settimana le competenti commissioni con
centreranno l'attenzione sulla istituzione dell'ufficio 
geotecnico regionale, sulla riqualilicazione proles-
stanale finanziata dal Fondo europeo, sui contributi 
ai comuni per l'incremento delle strutture sportive e 
sulla istituzione di alcuni dispensari farmaceutici 
richiesti dai comuni stessi. 

In connessione col ripristino dell'ora solare, in
f ine. la quarta commissione dovrà definire i criteri 
che i comuni devono seguire per l'apertura e la 
chiusura dei negozi e altre attività di vendita al 
dettaglio. 

Al suo terzo numero un'interessante rivista ragusana 

«Cronache» senza provincialismo 
Opportunamente Leonardo 

Sciascia, in una lettera alla 
rivista, ha scritto che « ri
cordare la provincia è quanto 
di meno provinciale si possa 
fare in provincia». Po rimino 
di Cronache di una provincia. 
pregevole rivista nata a Ra
gusa e giunta al suo terzo 
numero. Tre numeri «di pro
re ». prima della ripresa au
tunnale che dovrebbe confer
mare la definitiva periodicità 
bimestrale della pubblicazione. 

Ragusa, oltre óOmila abi 
tanti, vita culturale spenta. 
un solo giornale letto, una 
pubblicistica quasi inesisten
te 'quando e esistita è sta
ta contraddistinta da bru
cianti fallimenti!, e — di con
tro -- tutto un patrimonio di 
tradizioni, di cultura, di sto 
ria da riscoprire, da portare 
alla luce, da ria (fidare alla 
elaborazione teorica- ecco, in 
questa situazione la nascita 
di Cronache getta un rumo 
roso sasso nell'acqua stagnan
te della vita cittadina, ope
rando una stimolante funzio
ne di scavo e di riscoperta e, 
nel contempo, proponendosi 
come strumento di interven
to e, perche no?, di salutare 
provocazione. 

Un giornale, dunque, tutto 
ragusano, ma non « munici
palistico », intelligentemente 
attento, e senza infatuazioni. 
alle cose locali, continto di 
poter diventare un pr;ciso 
punto di riferimento per chi 
voglia discutere e per chi ab
bia idee chiare su cosa vuol 
dire produrre cultura. 7/ ri
sultato di questi tri primi 

! numeri è promettente. Si trat-
' ta ora di aggiustare il t tiro > 
] e di rivedere qualcosa nella 
l scelta delle rubriche e nel

l'impaginazione. 
Mata per iniziativa di un 

gruppo di amici, costituitosi 
m società a responsabilità li
mitata. la -rivista (1000 copie 
a numero, quasi tutte ven
dute > è diretta da Carlo 
Ottaviano, ventiduennne gior
nalista con alle spalle una 
già lunga esperienza pro
fessionale alllìnilk di Roma 
e oJ/'Ora di Palermo. Basta 
scorrere le pagine per capire 
il «taglio giornalistico » che 
Ottaviano e i suoi collabora
tori hanno toluto dare alla 
rivista: interesse scrupoloso 
per la storia di Ragusa m 
relazione al cambiamento 
della struttura sociale e al 
modificarsi della struttura 
produttiva: ricerca e studio 
delle tradizioni popolari e dei 
<f riti r> legati alle stagioni e 
alle rappresentazioni religio
se: valorizzazione degli arti
sti e degli scrittori locali; in
tervento su tutta la proble
matica della difesa dei beni 
culturali (come non ricorda
re la difficile ma vincente 
battaglia condotta per salva
re U castello di Donnafugata 
dalle voraci mandibole di 
grosti speculatori privati?»; 
denuncia di ritardi o di spre
chi (come nel caso del teatro 
comunale diventato deposito 
delle monache Benedettina: 
inchieste sull informazione lo
cale scritta e parlata. Da ri
cordare poi le pagine dedi
cate a Scicli, attraverso un 

singolare ma efficace acco 
stamento di fotografie e di 
brani tratti dal romanzo pò 
stumo di Vittorini. Le sugge
stive foto di Leone ben si 
sposano con la descrizione di 
Scicli che dipinge Vittorini. 
paese dove a ciascuno dev'es 
sere come se fosse un re o 
un barone, con tutt i che lo 
chiamano Vossignoria, con 
nessuno che può dargli del 
tu e t rat tarlo male., r. 

Abbiamo parlato di foto 
grafie. La rivista e molto at
tenta al messaggio visivo e 
va detto che il solido mestie 
re di Giuseppe Leone e di 
Giovanni Ttdona danno un 
congruo aiuto alla qualità 
delle pagine. Pensiamo al 
servizio su' realismo figura
tilo locale (pubblicato su! 
primo numero». E' infatti sor
prendente vedere quale illu
minante corrispondenza, che 
in qualche caso raggiunge 
l'identificazione, esista tra le 
maschere incastonate nei 
mensoloni delle facciale dei 
più prestigiosi palazzi signo 
rtli di Ibla e le tipologie fi
sionomiche. « Dove le masche
re — nota Dino Barone — 
sono proiezione di volti di 
persone che testimoniano la 
loro presenza nel teatro di 
vie e piazze del centro citta
dino ibleo, calibrato su mi
sura umana ». 

Per concludere, un augu
rio di buon lavoro alla rivi
sta e la speranza di poteri* 
leggere fino al numero lOmUa. 

Michele AnteJmi 
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